
ORDINE DEGLI INGEGNERI DI MODENA 

COMMISSIONE PROTEZIONE CIVILE 

RIUNIONE DEL 13 GIUGNO 2017 
 
L​a seduta è dichiarata aperta alle ore 18:00. 
  
Sono presenti gli ingegneri: 
 
-          Benassi Alberto 
-          Cavana Carlo 
-          Colella Tommaso 
-          Marchesini Francesca 
-          Romani Luca 
-          Sernesi Silvia 
-          Tirico Enrico 
 

 
● Resoconto evento “Sismabonus: un’opportunità per la prevenzione” del        

06/05/2017  
 
I presenti condividono alcune perplessità sull’intervento del commercialista in quanto non in            
linea con gli scopi della mattinata di lavoro (disincentivo degli interventi di prevenzione). La              
valutazione complessiva è comunque molto positiva, considerata la significativa presenza          
(sala piena con persone in piedi) e l’attenzione mostrata. Si propone quindi di ripetere              
l’evento provando ad approfondire meglio gli aspetti fiscali. 
L’Ing. Tommaso Colella suggerisce di organizzare un incontro specifico sugli interventi per i             
capannoni industriali nell’ambito dell’Unione del Distretto Ceramico ed in sinergia con           
LAPAM e CNA. 
L’Ing. Luca Romani consiglia anche di ripetere il format sull’edilizia residenziale,           
eventualmente nella zona del Frignano, con specifico approfondimento delle tematiche          
riguardanti l’efficientamento energetico. 
 

● Proposta di collaborazione con il dipartimento di economia UNIMORE sul          
Piano Casa Italia 

 
L’Ing. Tommaso Colella espone i contenuti di una riunione che si è tenuta presso la facoltà                
di economia con alcuni docenti e l’assessore all’urbanistica del Comune di Sassuolo Ing.             
Pasquale Del Neso, a cui ha partecipato come referente della commissione per discutere di              
una possibile partecipazione alle attività del progetto di ricerca “Energie Sisma Emilia”            
nell’ambito del Piano Casa Italia. Nello specifico è stato proposto un percorso sperimentale             
con il Comune di Sassuolo finalizzato a mappare dei dati disponibili sugli edifici che possano               
aiutare le amministrazioni ad implementare politiche di riduzione del rischio sismico. In una             



prima fase si intende mettere insieme in un unico database sia le caratteristiche intrinseche              
dell’edificio (età di costruzione, caratteristiche costruttive, metrature, interventi subiti negli          
anni) che le condizioni socio economiche dei proprietari e dei residenti. 
L’Ing. Colella sottolinea l’importanza della proposta in ottica futura e che per portare avanti              
tale progetto e soprattutto per mantenere un ruolo come ordine al suo interno occorra sia il                
coinvolgimento del consiglio che la disponibilità in termini di partecipazione dei componenti            
della commissione. 
 

● Organizzazione seminario sui piani d’emergenza comunali 
 
L’Ing. Enrico Tirico racconta dell’incontro con l’assessore Sonia Pistoni del Comune di            
Sassuolo, la quale ha manifestato ampia disponibilità a partecipare all’organizzazione          
dell’evento che dovrebbe tenersi nel mese di Ottobre in concomitanza con la fiera. Segnala              
anche alcune criticità nel reperimento dei piani di emergenza comunali nell’ambito del            
territorio modenese, dovute probabilmente alla poca esaustività e scarso approfondimento,          
come ammesso dalle stesse amministrazioni. Aggiunge inoltre che il comune di Sassuolo ha             
attivato un sistema di allertamento che potrebbe essere comunque degno di nota e che la               
Croce Rossa locale avrebbe modo di presentare la sua esperienza nell’ambito del progetto             
“Io non rischio”. 
L’Ing. Francesca Marchesini, considerate le criticità riscontrate nell’analisi dei piani          
d’emergenza, propone eventualmente di modificare la struttura dell’evento, evitando di          
incentrarsi così nello specifico su tale argomento, mantenendosi su tematiche più generiche            
riguardanti il mondo del volontariato e le emergenze. Evidenzia altresì la necessità di             
provvedere ad adeguata pubblicità della manifestazione presso i comuni del comprensorio,           
le scuole e le associazioni se si vuole mantenere un target di 250 persone, che è la                 
capienza dell’aula magna dell’Istituto Volta. 
Si condivide quindi l’impostazione generale dell’evento che dovrà prevedere uno spazio           
culturale e tecnico che possa essere in ogni caso idoneo alla divulgazione per le scuole               
superiori di secondo grado. Inoltre potrebbe essere programmata una dimostrazione di           
attività di volontariato per l’emergenza. 
L’Ing. Alberto Benassi interviene per mettere in evidenza che in generale il Sabato è prevista               
la chiusura delle scuole alle ore 14 e che se si vuole prolungare l’evento anche nel                
pomeriggio occorrono particolari autorizzazioni per garantire sia la presenza degli alunni che            
del personale ATA. In alternativa occorre programmare la chiusura dell’incontro nella           
mattinata. Suggerisce anche di attivarsi per prevedere il rilascio di crediti formativi. 
L’Ing. Tommaso Colella propone quindi di organizzare un ulteriore incontro con l’assessore            
Pistoni per discutere dei dettagli della manifestazione. 
 
L​a seduta è dichiarata chiusa alle ore 20:00. 
 








